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Dopo un incontro ieri in Campidoglio 

Borgate: impegno 
del sindaco per 

la perimetrazione 
contemporanea 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti 
del l ' Unione borgate - Sottolineata anche l 'ur
genza di finanziare le opere idriche e fognatizie 

Si è svolto ieri un incon
tro tra il sindaco Darida, 
11 presidente della commis
sione consiliare per l'urba
nistica, il consigliere Petri
lli, il vice-presidente consi
gliere Buffa, la segreteria 
deirunione borgate per la 
quale erano presenti il se
gretario Giuliano Natalini, 
i vice-segretari Roberto 
Ferro e Claudio Patrizi. Ha 
partecipato all'incontro an
che il direttore dell'ufficio 
del piano regolatore del Co
mune, ingegner Sampori. 

Nel corso della riunione 
l'Unione borgate ha posto 
con forza i problemi re'ati 
vi al recupero urbanistico 
delle borgate, nel quadro 
della seconda fase di revi
sione del PRG di Roma, e 
quelli concernenti il finan
ziamento del piano per la 
realizzazione della rete 
Ìdrica e fognante nelle bor
gate. 

I presenti hanno concor
dato — ed il sindaco si è 
impegnato in tal senso a no
me della giunta — che la 
perimetrazione contempo
ranea di tutte le borgate 
consolidate è obiettivo prio
ritario del processo di re
visione del PRG. Pertanto 

tale perimetrazione sarà 
immediatamente iniziata e 
sottoposta nel più breve 
tempo possibile al voto del 
consiglio comunale. Essa 
rappresenta non soltanto 
un rinnovato e precisato 
impegno del Comune ad 
avviare il processo di sa
natoria delle borgate, ma 
anche un preciso punto di 
riferimento per l'azione di 
tutte le forze politiche e 
democratiche, degli enti lo
cali e degli organi dello 
Stato nella lotta contro 
l'abusivismo e per il repe
rimento delle aree necessa
rie per i servizi sociali. 

Su proposta della segre
teria dell'Unione borgate, il 
sindaco ha altresì concor
dato sulla necessità di re
perire i finanziamenti ne
cessari per iniziare subito 1 
lavori per la costruzione 
delle reti idriche e fognan
ti delle 24 borgate incluse 
nel secondo gruppo del pla
no ACEA, attraverso l'esa
me dei residui passivi 
degli investimenti comuna
li, l'impegno diretto della 
ACEA. e la richiesta alla 
Regione per l'assegnazione 
di un'aliquota dei fondi 
previsti per i Comuni dalla 
legge 492/75. 

Riuniti i consigli generali CGIL-CISl-UIL 

Iniziative per 
il rilancio della 

«vertenza Lazio» 
la relazione di Ceremlgna • Verso uno sciopero ge
nerale regionale — Oggi si coneludono i lavori 

81 è aperta Ieri presso lo 
Istituto Rlmoldi, In via Teu-
lada, la riunione del consigli 
generali della CGEL-CISL-UII, 
convocata dalla Federazione 
regionale unitaria. La rela-
itone all'assemblea alla quale 

Oggi riunione 
a Civitavecchia 

per l'occupazione 
e lo sviluppo 

Sulla base degli impegni 
assunti tn una precedente 
riunione tra sindacati, parti
ti politici e amministrazioni 
di Civitavecchia, Rieti e Vi
terbo, il comune di Civita
vecchia convocato per oggi 
alle ore 18 — presso la sala 
del Consorzio autonomo del 
porto — una riunione tra 
tutte le amministrazioni e 1 
capigruppo consiliari dei Co
muni Interessati per discute
re un plano di Iniziative a 
sostegno della vertenza del
l'Alto Lazio che contribuisca 
ad una estensione del movi
mento di lotta, coinvolgendo 
le popolazioni locali. 

Alla riunione sono stati In
vitati gli amministratori e 1 
capigruppo consiliari del co
muni di Viterbo, Rieti, Tar
quinia. Montalto, Monteroma-
no, Blera, Villa S. Giovanni, 
6. Marinella, Allumiere, Tol
ta, Ladispolt, Cerveterl, Brac
ciano, Anguilla™, Trevisa
no, Canale Monterano, Man-
liana. Oriolo, la comunità 
montana di Tolfa-AUumiere, 
le organizzazioni sindacali. 

La riunione servirà anche 
per un maggior approfondi
mento sul temi posti al cen
tro della vertenza che sa
ranno oggetto di un prossi
mo Incontro a Viterbo con la 
Giunta regionale. 

Sulle tasse 
di Bulgari 

interrogazione 
comunista 

La vicenda del gioielliere 
Bulgari, che per 11 Comune 
di Roma è quasi nullatenen
te (a carico della madre) e 
al centro di un'lnterrogazlo-
ne che il compagno Piero 
Della Seta ha presentato al 
sindaco per aprire un dibat
tito su questo problema. 

Divenuto contribuente in 
proprio per sua personale ri
chiesta, 11 gioielliere dal '«a 
avrebbe dovuto pagare le tas
se individualmente, ma caso 
strano alla giunta provincia
le amministrativa, egli risul
tava ancora come facente 
parte del nucleo familiare. 
Questa « anomalia » ha con
sentito ai legali del miliarda
rio di sostenere, davanti alla 
giunta provinciale ammini
strativa, che II loro cliente 
era ancora a carico della ma
dre e che l'Imponibile era 
quindi di trenta milioni, e 
non di 150. Perciò la famiglia 
Bulgari paga al Comune poco 
più di 4 milioni l'anno. 

hanno partecipato anche de
legazioni del consigli di zo
na) è stata tenuta dal segre
tario generale della Federa
zione, Ceremlgna. Dopo aver 
esaminato le varie compo
nenti della crisi che attana
glia 11 Paese, il relatore ha 
sottolineato come 11 program
ma a medio termine che 11 
governo sta sottoponendo al 
partiti e alle forze sociali, sia 
caratterizzato ancora una 
volta da cifre globali e riferi
menti generici. Il problema 
è, Invece, quello di operare 
scelte precise, di quantificare 
la spesa, di Individuare preci
si obiettivi prioritari. 

Ceremlgna ha poi centrato 
il discorso sulle ripercussioni 
nell'economia della capitale e 
della regione, che scontano la 
«contraddizione Italiana fra 
Nord e Sua e da essa sono 
condizionate. Le cifre sulla 
disoccupazione sono eloquen
ti: 250 mila sono senza lavo
ro, rispetto al '74 sono rad
doppiate le ore di cassa Inte
grazione, che fanno del La
zio la seconda regione (dopo 
la Campania) che subisce 1 
masrgiorl effetti della crisi ». 

L'oratore ha elencato cin
que punti di Intervento prio
ritario: agricoltura. Industria 
(soprattutto 11 settore dell'edi
lizia), trasporti, sanità, ener
gia. «Su queste basi occorre 
presentare alle controparti 
(governo, forze padronali 
private e pubbliche) una piat
taforma sindacale precisa e 
complessiva ». Ceremlgna suc
cessivamente ha espresso 11 
proprio apprezzamento sul 
programma presentato mer
coledì al consiglio regionale 
della giunta, e ha richiesto 
un confronto con la Reg'one 
sulla piattaforma della CGIL-
CISL-UIL 

Dopo aver sottolineato la 
esigenza di dotare la Federa
zione sindacale di nuovi e più 
appropriati strumenti (sei 
gruppi di lavoro permanenti 
per 1 settori prioritari di In
tervento) e di arrivare entro 
breve tempo a una conferen
za regionale sulla disoccupa
zione, 11 secretarlo della Fe
derazione sindacale unitaria 
ha Indicato alcuni momenti 
di lotta per 11 rilancio della 
vertenza Lazio: lo sciopero re
gionale degli edili del 19 e 
quello nazionale per l'agri
coltura fissato per 11 24 no
vembre: la manifestazione 
dell'Alto-Lazlo da effettuare 
entro la fine del mese, la 
proclamazione di uno sciope
ro generale delle categorie 
dell'Industria, azioni decen
trate nelle province e nelle 
zone, con una articolazione 
che mantenga salda e accre
sca l'unità del mov'mento. I 
lavori si concludono oggi. 

PROCESSO DEL LAVORO 
— Questa mattina, alle ore 
11,30 avrà luogo in via Cavour 
171 una conferenza stampa 
della Federazione sindacale u-
nitarla romana, per l'integra
le e corretta applicazione del
la legge sulla riforma del pro
cesso di lavoro. 

POLICLINICO — La segre
teria della Federazione roma 
na CGIL-CISL-UIL e la Fe
derazione lavoratori ospedalie
ri hanno convocato per doma
ni alle 9. presso la seconda 
cllnica del Policlinico, un'as
semblea del lavoratori e del
le strutture sindacali di tutte 
le categorie. 

L'assalto ieri sera al grande magazzino di Montesacro e a un negozio di viale Giulio Cesare 

Sessanta teppisti divisi in due gruppi 
hanno rapinato abiti, pellicce e dischi 

Lanciati insulsi volantini in cui l'episodio banditesco viene definito « spesa politica » - Feriti a colpi di bastone tre commessi 
della STANDA - I banditi, il volto coperto da fazzoletti, sono fuggiti a piedi - Ferma condanna dei dipendenti del supermercato 
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Macchina dalla polizia davanti alla « Standa » saccheggiata. A destra: un reparlo del magazzino preso di mira dal teppisti 

Il diciassettenne reo-confesso interrogato per la terza volta in carcere 

Resta contraddittorio il racconto 
del giovane omicida di Pasolini 

Ancora da accertare se lo scrittore e Giuseppe Pelosi si conoscevano già - Ennesimo rinvio dei-
fa prova dell'anello: il magistrato non l'aveva portato con sé - Un racconto impreciso e confuso 

Anche durante 11 terzo In
terrogatorio Incominciato al
l'una di ieri mattina e ter
minato dopo tre ore il di
ciassettenne Giuseppe Pelosi 
non ha saputo chiarire i 
punti oscuri e le contraddi
zioni delle sue precedenti 
versioni sull'atroce assassinio 
di Pier Paolo Pasolini. E' 
ancora da accertare se 11 ra
gazzo conosceva già lo scrit
tore prima della tragica 
notte di sabato primo no
vembre, e grandi lacune sono 
rimaste nella ricostruzione 
di ciò che è avvenuto nello 
sterrato al margini di via del
l'Idroscalo, ad Ostia. Per 
quanto riguarda l'anello, quel
lo che Pelosi avrebbe perso 
accanto al cadavere, la tan
to attesa prova per vedere 
se andava largo oppure stret
to al dito del ragazzo non è 
stata fatta: 11 magistrato non 
lo aveva portato con sé. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica presso 11 tri
bunale del minorenni Salva
tore Giunta ieri mattina ha 
Incontrato 11 ragazzo alla pre
senza dell'avvocato difensore 
Rocco Mangia e dell'avvocato 
Antonio Marazzlta, per la 
parte civile del familiari di 
Pasolini. Pelosi nel preceden

ti Interrogatori aveva soste
nuto di avere saputo 11 nome 
dell'uomo da lui ucciso sol
tanto dopo l'arresto. Il ma
gistrato Ieri gli ha contestato 
quest'affermazione riferendo
gli la testimonianza di tre 
suoi amici. Questi, Infatti, al
la stazione Termini quando 
arrivò l'Alfa GT dello scrit
tore udirono distintamente 
qualcuno che disse: «Quello 
è Pasolini » Indicando l'uomo 
dentro la vettura. Secondo 11 
magistrato questa frase sa
rebbe dovuta giungere anche 
alle orecchie di Pelosi, ma 
11 giovane avrebbe ribadito: 
« Non sapevo chi fosse l'uomo 
a bordo dell'Alfa GT, non mi 
hanno mai detto che era Pa
solini ». Ieri mattina Pelosi 
avrebbe anche aggiunto che 
16 scrittore, quando lo fece 
salire sull'auto, gli disse di 
chiamarsi Paolo: cosa che ne
gli interrogatori precedenti 
aveva taciuto. 

I dubbi su questo argo
mento, quindi, per ora ri
mangono. A rafforzarli, quat
tro giorni fa, è stata la testi
monianza di una donna, la 
quale alla fine del luglio 
scorso vide Pasolini In una 
trattoria con un giovane che 
ora le sembra di ricono

scere nelle foto di Pelosi. La 
testimone ha raccontato 
tutto al dottor Giunta, ma 
nessuna verifica è stata an
cora organizzata. 

Durante l'interrogatorio di 
Ieri Giuseppe Pelosi non ha 
saputo spiegare neppure 1 
due grossi punti oscuri di ciò 
che è accaduto all'Idroscalo: 
la camicia insanguinata di 
Pasolini trovata ad ottanta 
metri dal corpo, ed 11 passag
gio dell'Alfa GT sul corpo 
dello scrittore, vera ed unica 
causa della sua morte. Pelosi 
ha infatti fornito nuovamen
te un racconto impreciso e 
confuso. 

Il sostituto procuratore 
Giunta, intanto, sta esami
nando la possibilità di fare 
unificare 11 processo contro 
Pelosi per l'uccisione di Pa
solini con 1 procedimenti già 
avviati contro il ragazzo per 
quattro furti nel quali è stato 
coinvolto In passato. 

Il consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Ro
ma, Infine, informa che è 
stata aperta « un'Indagine in 
ordine alle notizie di stampa 
sulle vicende della difesa di 
Giuseppe Pelosi nel procedi
mento relativo alla morte di 
Pier Paolo Pasolini ». 

Folla manifestazione 
di invalidi di guerra 

Centinaia e centinaia di in
validi e mutilati di guerra 
hanno sfilato ieri in corteo 
da piazza Adriana a piazza 
SS. Apostoli, dove si è svolto 
un Incontro con 1 parlamen
tari del partiti democratici. 
La manifestazione e stata In
citare l'adeguamento delle 
pensioni attualmente ferme 
al febbraio '74. 

« Ormai slamo considerati 
— dicevano 1 loro slogan» — 
detta dall'ANMIG, per solle-
gli ultimi tra i pensionati 
d'Italia e non possiamo sop
portare ulteriori dinieghi ». 

I manifestanti hanno chie
sto al governo impegni con
creti per una revisione aei 
criteri pensionistici. « Slamo 
fermamente decisi — affer
ma un comunicato dell'AN-
MIO — a portare avanti la 
nostra battaglia Ano a quan
do questa non giungerà a po
sitiva soluzione: chiediamo 
l'agganciamento delle nostre 
pensioni alla dinamica sala
riale, come avvenuto per mol
te altre categorie». 

Continuano gli interrogatori a «Regina Coeli» 

Non ancora chiarito 
come un evaso abbia 

varcato 7 cancelli 
Rimane inspiegabile anche la libertà di movimento 
di un altro che doveva essere sorvegliato a vista 

Anche ieri i magistrati San
tacroce e Lapadula, che svol
gono le Indagini Insieme ad 
un magistrato della procura 
militare sulle fughe da Regi
na Coell avvenute 11 4 e 11 10 
novembre (In tutto fuggirono 
17 detenuti) hanno continua
to a Interrogare guardie di 
custodia e reclusi per tentare 
di ricostruire con esattezza la 
dinamica dell'accaduto. Non 
sembra però che dalle Inda
gini siano emersi nuovi ele
menti. Rimane, ad esemplo, 
ancora oscuro come uno del 
tredici prigionieri fuggiti la 
sera di lunedi scorso, Ma po
tuto passare, senza essere no
tato, attraverso sette cancelli, 
per poter raggiungere, dalla 
sezione nella quale alloggia
va, la porta di via delle Man-
teliate. 

Il detenuto, Nlcollno Sells 
(In attesa di giudizio per du
plice tentato omicidio e ra
pina) è passato dall'ottava 
sezione alla quinta, traversan
do un primo sbarramento. 
che doveva essere custodito. 
Da qui 11 Sells ha superato un 
altro passaggio intermedio 
prima di entrare nella secon
da rotonda. Quindi ha attra
versato un padiglione ed è 
entrato, dopo aver superato 
un altro cancello, nella prima 
rotonda. E cosi via fino a 

raggiungere gli altri 12 fug
giaschi. 

Altri Interrogativi sono 
sorti nei confronti dell'altro 
detenuto che faceva parte 
del gruppo, Laudovlno De 
Sanctls, In carcere perchè 
implicato nella rapina di 
piazza del Caprettari. Il De 
Sanctls Infatti era sottoposto 
a «grande sorveglianza», va
le a dire che ogni suo sposta
mento doveva essere control
lato a vista. 

Intanto sulla scia delle po
lemiche che si sono accese In 
questi giorni dopo la « fuga-
esodo » del 10 novembre scor
so, la redazione dello « Sca
lino», la pubblicazione del 
detenuti di Regina Coell. ha 
fatto giungere a un'agenzia 
di stampa 11 testo di un ar
ticolo pubblicato nell'ultimo 
numero del giornale. « 11 
fatto che qualche cella sia 
rimasta aperta e non ermeti
camente chiusa — b detto 
nell'articolo — è più una ne
cessità che non una conces
sione benevola. Provate ad 
immaginare — si aggiunge — 
— come possa essere possibi
le stare tn otto tn una stanza 
per 2! ore al giorno, a causa 
dell'aumento vertiginoso del 
numero dei detenuti dopo le 
rivolte avvenute in altri re
clusori: da 400 siamo arrivati 
a 1300». 

In ospedale dopo alcune ore d'agonia 

Muoiono due giovani 
che in moto sfuggono 
ad un inseguimento 

Con una «volante» alle spalle hanno affrontato a ve
locità folle un semaforo rosso - Ferite altre 4 persone 

Nel tentativo di sfuggire al
l'Inseguimento di una « vo
lante» della polizia, due sco
varli a bordo di una grossa 
moto sono morti ieri mattina 
a Torpignattara, In un pau
roso incidente. Per le gravi 
ferite e le ustioni riportate 

sono deceduti al San Giovanni 
qualche ora dopo l'incidente. 
Nello scontro che oltre alla 
moto ha coinvolto tre auto, 
quattro persone sono rimaste 
ferite In modo non grave. 

Le due vittime della disgra
zia sono Giovanni Monacchla 
21 anni, via Balzamo Cri
velli 24, e Maurizio Marchesi 
20 anni, via degli Angeli 45. 

Teatro dell'incidente è stato 
il tratto di via di Torpignat
tara in cui confluiscono via 
Bernardino da Novara e via 
Natale Palli. Verso le 12 11 
Monaccla e 11 Marchesi, a 

Assemblea di mutilati 
e invalidi di guerra 

t I problemi dei mutilati 
: e degli Invalidi di guerra 

saranno affrontati oggi 
I pomeriggio nel corso di 
i un attivo che si svolgerà 
I In federazione alle ore 17. 

bordo di una « Kawasakl » 
targata Roma 351858 e prove
nienti da Porta Furba, hanno 
atfrontato l'Incrocio a velo
cità lolle malgrado 11 sema
foro fosse roaso. Stavano siug 
gendo aU'lojiguìmento di una 
« volante » della polizia: sem
bra che entrambi lessero pri
vi della patente di guida. La 
grossa moto è finita prima 
contro un'« Alfa » cne si era 
arrestata al semaforo, poi, 
dopo una paurosa sbandata, 
e andata a cozzare frontal
mente contro una «128». In-
1 Ine si è ribaltata ed ha preso 
fuoco dopo un'esplosione. Il 
Monacchia e 11 Marchesi sono 
stati trasportati In condizioni 
disperate all'ospedaje S. Gio
vanni. 

Allo stesso ospedale sono 
stati medicati 11 23ennc Pietro 
Cutolo, che era a bordo d>l-
l'« Alfa » tamponata dalla mo
to, Roberto Violo, di 47 anni, 
che era sulla seconda auto 
coinvolta nell'Incidente, e Giu
lia Delicato, di 20 anni, ri
masta ustionata nel tentativo 
di spegnere le fiamme della 
sua auto, una « 500 » Incen
diatasi In seguito all'esplo
sione. « pochi metri di distan
za, della moto. Al San Gio
vanni si è fatta medicare an
che Elda Passalacqua, di 44 
anni, 

Si svolgerà al Palazzo dei Congressi 

Domani all'EUR assemblea 
dei dirìgenti comunisti 

La relazione sarà svolta da Paolo Ciofi - Concluderà 
Gerardo Chiaromonte -1 risultati delle « 10 giornate » 

« Una nuova fase politica 
nel Lazio: proposte e inizia
tive di lotta del PCI per lo 
sviluppo economico e 11 ri
sanamento della vita pub
blica » : questo il tema della 
assemblea regionale dei se
gretari di sezione e del quadri 
dirigenti comunisti, che si 
terrà domani al palazzo del 
congressi dell'EUR. 

I lavori avranno Inizio al
le 9 con la relazione intro
duttiva del compagno Paolo 
Ciofi, segretario del comi
tato regionale del partito. Se
guirà il dibattito che si pro
trarrà fino alle 13,30. per ri
prendere poi alle 15,30. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Gerardo Chia
romonte, della segreteria del 
PCI. L'assemblea avrà luogo 
nel salone del sub-piazzale 
retrostante 11 palazzo del con
gressi (l'entrata è sul lato 
sinistro dell'edificio). 

Per entrare, i compagni 
dovranno avere con sé la 
tessera del partito, un docu
mento di riconoscimento e 
l'invito. A tal fine I segre
tari di sezione, i dirigenti 
delle federazioni e delle zo
ne, gli eletti nelle assemblee 
elettive e negli organismi del
le fabbriche e delle scuole, 
i segretari dei circoli giova
nili. 1 compagni impegnati 
negli organismi di massa, che 
non abbiano ricevuto la car
tolina di Invito, la possono 
ritirare presso le zone o le 
rispettive federazioni pro
vinciali. 

Presso la segreteria della 
assemblea sarà Istituito un 
centro di raccolta per 1 dati 
del tesseramento, e, per le 
sezioni di Roma e provincia, 
funzionerà l'ufficio di ammi
nistrazione per i versamenti. 
SI accetteranno in questa 
sede anche le prenotazioni 
per il pranzo. 

Intanto, nella regione, si 
sono concluse con successo le 
« 10 giornate del tessera
mento»: 2283 Iscritti in più 
rispetto alla stessa data del
lo scorso anno, con 1280 re
clutati. 

Riferiamo di seguito 1 ri
sultati raggiunti provincia 
per provincia, confrontandoli 
con quelli dell'anno prece
dente. A Frosinone. gli iscritti 
per 11 1976 sono 2160 con un 
incremento rlsoetto alla stes
sa data del 1975 di 18 Iscritti: 
a Latina, gli iscritti per 11 
1976 sono 2293 (—432. rispet
to al 197» i: a Rieti, gli Iscritti 
sono 72] ( + 550 rispetto al 
1975); a Viterbo, gli Iscritti 
sono 2815 (+285 rispetto 
al 1975). 

A Roma gli Iscritti sono 
12.300 (2.480 donne). Impor
tante è già il risultato rag
giunto nel reclutamento. Com
plessivamente 1 nuovi Iscritti 
al partito sono 695. di questi 
190 sono donne. 178 eli ope
rai. 1 tecnici che nelle fab
briche e nel luoghi di lavoro 
di Roma e della provincia 
hanno preso per la prima 
volta la tessera del nostro 
partito del 1976. 

Circa sessanta teppisti divisi In due gruppi, mascherati e armai di bastoni, hanno a m 
ido Ieri sera un grande magazzino • un negozio, saccheggiandoli. L'episodio — Inusitato a 
Roma per II carattere che ha avuto • per II numero atmo del >uol autori — ti è verificato 
alla Standa di piazza Talenti, a Montesacro, e alla discoteca Consorti di viale Giulio Cesare, 
in Prati. Nel corso dell'assalto banditesco alla Standa, sono stati feriti tre commessi, che 
sono poi stati ricoverati e medicati al Policlinico. Sono: Alfredo Gambassi, 40 anni, abitante 
in via Monte Cervialto 82, 
frattura alla mano sinistra, 
contusione occipitale con ema
toma, guaribile in 25 giorni: 
Vittoria Buscarmi, 30 anni, 
abitante in via Majolat 33. 
ematoma alla fronte, guari
bile in 6 giorni; Clemente 
Carapaccbio, di 40 anni, abi
tante in via S. Maria 32, ema
toma al braccio sinistro, fe
rite varie, guaribile in sette 
giorni. 

Le due rapine sono avve
nute a pochissima distanza di 
tempo l'una dall'altra — tra 
le 18,30 e le 19 — e con la 
medesima tecnica. Quando 
sono entrati nei due esercizi, 
prima di appropriarsi della 
merce, i teppisti hanno stac
cato i fili del telefono. Fug
gendo, in entrambi i casi, han
no gettato alcuni insulsi volan
tini in cui l'assalto viene de
finito « spesa politica ». Da 
questo aberrante tentativo di 
giustificazione dei saccheggi 
traspaiono le intenzioni pro
vocatorie del gruppo. 

Il preossoché simultaneo 
svolgersi dei fatti rende at
tendibile l'ipotesi che ad ef
fettuare i « colpi > a Montesa
cro e a Prati siano stati due 
gruppi distinti, facenti capo 
a una stessa banda: tra i due 
quartieri, intatti, la distanza 
è tale che — considerato an
che l'ora di punta per il traf
fico — non è possibile colmar
la in poche decine di minuti. 

Gli avvenimenti nella loro 
successione cronologica si so
no svolti così. Verso le ore 
18,30. nel magazzino Standa, 
in piazza Talenti, sono entrati 
circa una quarantina di per
sone, quasi tutti giovani, uo
mini e donne, coi volti coperti 
da fazzoletti, caschi da moto
ciclista, armati di bastoni e 
spranghe di ferro. La banda 
strillava slogan deliranti invi
tando la gente ad appropriarsi 
delle merci contenute nel ne
gozio. 

Subito dopo aver staccato 
i fili telefonici, per impedire 
che qualcuno avvertisse la 
polizia, il gruppo si è dato 
al saccheggio dirigendosi ver
so il reparto abbigliamento. 
Di qui sono state asportate 
numerose pellicce, cappotti, in
dumenti di ogni tipo.La refur
tiva è stata quindi collocata 
in sacchi di plastica neri, di 
quelli comunemente usati per 
contenere la spazzatura. Nel 
corso della scorribanda, i ban
diti hanno aggredito e pic
chiato i dipendenti della Stan
da che avevano tentato di 
opporre resistenza. 

Dopo i tafferugli, i teppisti 
sono fuggiti con la refurtiva, 
per l'uscita laterale, che dà 
su via Aretino 

La polizia, dopo avere in
terrogato i commessi e alcu
ni cittadini che hanno assisti
to alla rapina, starebbero 
cercando un giovane, alto e 
con la barba rossiccia, che 
sarebbe un noto teppista del 
quartiere, indicato da testi
moni come uno dei componenti 
del « commando ». 

Nello stesso tempo, meno 
di mezz'ora più tardi, un ana
logo episodio avveniva in una 
parte opposta della città: a 
Prati, dove altri banditi — 
una ventina in tutto — ma
scherati e armati penetrava
no nella discoteca Consorti in 
viale Giulio Cesare, ripetendo 
le stesse azioni avvenute po
co priam a Montesacro. 

Dopo avere malmenato e 
minacciato i commessi, che 
stavano quasi per chiudere il 
negozio, i teppisti hanno in
franto le vetrine e hanno fat
to irruzione nel locale portan-

.do via giradischi, dischi, na
stri stereofonici, registratori, 
ed altri oggetti del genere. 
Uno dei dipendenti è stato 
colpito con una spranga e ha 
riportato una contusione alla 
testa. 

Prima di ruggire gli aggres
sori — anche in questo caso 
c'erano tra di loro alcune 
donne — hanno lanciato gli 
stessi volantini diffusi in pre
cedenza alla Stantia di Mon
tesacro, nei quali si afferma 
che « tutta la merce custodita 
nei grandi magazzini è nostra! 
; noi ce la riprendiamo ». 

I lavoratori della Standa di 
piazza Talenti, dal canto loro, 
riunitisi dopo l'episodio, han
no diffuso un comunicato in 
cui si esprime la più ferma 
denuncia e condanna del ge
sto teppistico, definito, tra 
l'altro, una « azione di chiaro 
metodo fascista, tesa a esa
sperare gli animi della citta-
dinaza ». 

Intimidazioni 
squadristiche 

in un centro 
didattico 

Un gruppo di squadristi 
hanno invaso l'altro pome
riggio il centro didattico «Er
ba voglio», in piazza di Spa
gna 9. Mentre alcuni teppisti 
insultavano e minacciavano le 
due donne che gestiscono 11 
centro (Emilia Silvestri e Ca
bri) altri fascisti hanno 
Imbrattato con vernice nera 
1 manifesti e 1 cartelli affls 
si nell'androne. 

Il centro «Erba voglio» 
svolge attività per l'Introdu
zione, nelle scuole e nella so
cietà, di una educazione antl 
autoritaria dell'Infanzia. Tra 
I suoi obiettivi figura anche 
II «Inserimento nella società 
del bambini handicappati 
e del « disadattati ». Il centro, 
inoltre, cura la diffusione di 
saggi su nuovi metodi didat
tici e di libri specializzati per 

l'Infanzia, 
Il vergognoso episodio del

l'altro Ieri è stato precedu
to da una serie di telefonate 
minatorie. Negli ultimi mesi 
volgari e squallidi attacchi 
contro 11 centro erano apparsi 
su alcuni organi di stampa 
fascisti. 

Aggressione 
fascista 

al I I liceo 
artistico 

Una vile Impresa so.ua. 
stlca è stata compiuta lei 
mattina da un gruppo dì fa 
scisti, circa dieci, fra 1 quali 
sono stati riconosciuti 1 fa 
mlgeratl Marchesini e Scafi 
dì, contro alcuni studenti del 
II Liceo artistico di via Pan-
nonla, al Tuscolano. Alle 8,30 
gli aggressori, armati di ba
stoni e catene, si sono sca 
gliatl contro alcune studen
tesse che stavano formando 
un corteo. Nel corso della vi
le azione sono rimaste con 
tuse diverse ragazze ed * sta
to distrutto uno striscione. 

Gli squadristi, respinti dal 
la ferma reazione degli stu
denti democratici, sono poi 
tornati alle 11. lanciando sas
si contro 1 vetri delle finestre 
e picchiando una bldeila che 
era uscita in strada a vedere 
cosa stava succedendo. 

L'aggressione è avvenuta 
per ritorsione all'iniziativa 
de! professori, degli studenti 
e dei cittadini, contro mano
vre speculative nell'area di 
via Populonia. 

BIENNALE D'ARTE NAIVE E 
POPOLARE — D i . 2 0 novembre 
al 31 dicembre • Palazzo Braachi 
organizzata daH'Afse»orato Anti
chità « Bello Arti dal comuno di 
Roma al terrà la prima grande 
raaiesna d'Arto Nalvo o Popolare 
Italiana. Alla moatra aono Btate 
ammani 160 artlft l , per un totale 
di 71S opere. 

la Vetrerìa Aurella 

Posatore Autorizzato' 
Saint Gobabi 

Sa tutto 
sul vetri Sabit Gobabi 
H ha In magazzino 
ti abita a sceglierli 
e te II mette In opera. 

Avelo un problemi di 
vetro? Per una abita
zione 0 un gratt icelo, 
per la vetrini dal n i * 
gozlOO por la villetta, 
per lo stabilimento o 
il capannone? Nessuna preoccupazione, 
ci • l imo noi, tecnici del volto Saint 
Gobaln al vostro fianco, cor» tutta la no
stra esperienza: dalla scelta del vetro 
gioito, tino alta aua m » m In opera. 
E senza perdite di tempo, Noi nostri 

mauazzml ci sono luttJ 
l votrl prodotti dalla 
Saint Gobalrt: per a» 
•vompio le vetrate anf> 
sfondamento Vie e VI» 
oarm, le vetrato a m > 

proiettilo Bllndovla, le vetrate Isolanti 
Blver e Cllmallt, lo vetrate temprate Se-
eurllffdEma.11,1 cristalli riflettentiArrteflo 
ed Cllolerm, Il profilato al vetro U < O I M . 
Basta une semplice telefonata • ci tro-
vorolo a vosfa completa disposi! Ione. 

VETRERIA CHIARADIA s.n.c 
R O M A 

VIA GIAMPAOLO DELLA CHIESA, 
Tel. 582777/5809027 
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